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Morllna e codeina aecrete 
dal nostro cervello sareb
bero state rintracciate nei 
tessuti del mammiferi' la 
•coperta è itala latta da un 
team rtl ricercatori dell'Uni-
venite di Stanford, negli 
Usa, che sono parlili dalli-

timbrali tono pronte ad accogliere tali sostanze, do stani
ci epe le conóscono e cioè, che le producono OH oppia-

cerche « n o procioni dal nostro cervella, simili a quelli 

Sdorimi. Que«e ultime — r , r limilo pepildi, ed hanno una struttura completamente 
m», NiBs cellule del leuuli del mammiferi quindi, si 
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Il dipartimento, di biologia 
del centro belga di studi 

ideai ' sull'energia nucleare ha an
nunciato di aver scoparlo 
un ballarlo resiliente agli 
Ioni di rlnco (particele 
elettricamente cariche < e 
metallo} ,1 ricercatori del 

, , , centra belga «anno anche 
indo di Isolare un MmmeiMo di Dns cho conferisce 

Wtìm* 
P.rigl 

del neitflj Cnr, e ì « ipéele liuto In campo gene Ico, Il 
'-^, tìie.ifistltulace Rayn\ond pe3i 

. , _ , jta pjlllevo 
^ellafolo, il Pasteur. 

ivo dlrfttor», che„abstltuisce Raymond peaonder, ha 
' * — allievo del premio Nobel Jacques Mo-i .e naie 

wrirow 
nwonttico 

Sovietici e canadesi «anno 
per Imbarcarsi In una spedi-
siane Mia ricerca de) se
condo Polo Nord, magneti-
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Nuova teoria astronomica 
I quasar nascono 
dallo scontro 
tra due galassie? 
• a I quasar non sarebbero 
«Uro che II risultato della ira-
iformaiione di buchi neri, ri-
lullanle dalla collisione Ira 
(alatile. Questa nuovi teoria 
agronomica e II risultalo de-

É
itudl pubblicati In questi 
mi IU una rivista ipecli-
ala di astrofìsica da dlver-

a* equipe di astronomi che 
«anno studiando lo collisio
ni di tre diverse coppie di ge
lante nello spulo, 

Tut» le collisioni som» fri 

SUrte relativamente vicine 
i 1*rr« t relativamente 
uni, Intorno al quattro 

M I M I di anni, eppure tutte 
le ftwmiitortl seno «c-ntrad-
distinte Mia presema di 
quasar luminosissimi, men
tre invece il ò sempre leorit-
HI» che I quasar, o quasi 
«e l i» radio sources, oggetti 

luminosi e In genere lonta
nissimi, siano tra 1 corpi lumi
nosi più amichi dell univer
se Gli sclenilall ritengono 
quindi che siano la polvere 
cosmica e altro materiale 
originato dalla collisione a 
trasformare I buchi neri In 
quasar 

I buchi neri, originati dal
l'Implosione di una superno
va e costituiti da un nucleo 
con tale massa gravltazlona-
le da non lasciar fuggile 
niente, nemmeno I raggi di 
luce, attirerebbero la polvere 
interstellare delle galassie In 
collisione II materiale orbi
terebbe Intorno al buco nero 
e parte di esso ne verrebbe 
Ingoiato, per essere conti
nuamente sostituito da nuo
vo materiale originalo dalla 
collisione 

- D u e telescopi per indagare J raggi X serviranno ad indagare 
galassie inesplorate. Sax e Colombo ci feranno le zone calde e quelle fredde, guarderanno 
vedere l'origine dell'Universo in diretta quasar, stelle ai neutroni e buchi neri 

I nuovi confini del cosmo 
Nel 1992 due giganteschi «occhi» esploreranno l'Uni
verso, Si chiamano Sax e Colombo e nel cinquecente
simo della scoperta dell'America tenteranno un'im
presa analoga nell'infinito. Ci faranno vedere in diret
ta l'origine del cosmo, esploreranno galassie mai os
servate, quasar, buchi neri, Grazie ai raggi X verranno 
conosciuti i mlsten delle zone più calde e più gelide 
dell'Infinito, Una grande Impresa italo-americana. 

•RUMO CAVAQNOLA 

§ • Colombo e Sax, due 
progetti di telescopio per ta
stare Il polso all'Universo alle 
sue temperature estreme dal 
milioni di gradi Indispensabili 
per accendere le reazioni ter
monucleari nelle stelle alle 
poche migliala presenti nel fe
nomeni di formazione del si
atemi planetari L'appunta
mento per entrambi è 11 1992, 
cinqueccntesimo anniversario 
dell Impresa di Cristoforo Co
lombo 

Sax è un satellite di astro
nomia a raggi X, perché le os
servazioni delle radiazioni X 
emesse dalle sorgenti celesti 
devono essere necessaria
mente osservale dallo spailo 
poiché l'atmosfera terrestre le 
assorbe completamente Co
lombo è Invece un telescopio 
ottico Infrarosso che prevede 
l'impiego di due specchi di 8 
metri ciascuno che saranno 
montali su un'unica speciale 
montatura formando cosi un 
gigantesco binocolo Le pre-
station! complessive del tele
scopio saranno equivalenti a 
quelle di uno linimento con 
un unico specchio di 11,3 me
tri di diametro, per quanto ri
guarda la capaciti eli racco
gliere deboli segnali luminosi, 
e addirittura a quelle di un te
lescopio di circa 22 metri per 
Suanlo riguarda la capacita di 

solustone angolare, di distin
guere ciò* dettagli nella strat-
fura di lontani torpl celèsti 
Colombo, che potrebbe «ne
re collocato sul Mbnte Gra
ham In Ariiona a 3 200 metri 
di quota, e un progetta svilup
pato nell'ambito di un coniar-
ilo formato dall'Italia e da tre 
università americane (Anio
ni, Chicago e Ohio) Il suo co
sta complessivo è previsto in 
elici SO milioni di dollari, 

•Oggi abbiamo bisogno di 
telescopi sempre più grandi, 
come il Colombo • spiega 
Ouldo Chlnearinl, direttore 
dell'Otievaiorlo astronomico 
di Brera - parchi cerchiamo 
di raggiungere oggetti celesti 
sempre più deboli, cerchiamo 
Cloe di andare sempre più 
protendo nello spailo e nel 
tempo, Il fatto poi che Colom
bo possa lavorare nell'infra
rosso apre ulteriori opportuni
tà all'osservazione astronomi
ca, Alcuni fenomeni, per 
esemplo di formazione stella
re, sono più facilmente studia
bili a queste lunghezze d'on
da Nella formazione delle 
stelle avvengono cioè feno
meni a basse temperature co
me Il riscaldamento di polveri 
o nubi di gas, che emeliono 
radiazioni principalmente 
nell'Infrarosso La natura della 
materia oscura che sembra 
permeare l'Universo e la na
scita e l'evoluzione delle slel-

La tecnolo^a 
degli specchi 
«made in Italy» 

le e dei sistemi planetari sono 
gli eventi cosmici che meglio 
si prestano a questo tipo di os-
servajlone condotta su turi-

Stiene d'ondi che vinno dil 
al 30 micron. L'infrarosso e 

Inoltre Importante per lavori 
di cosmologii osservatlva 
perchè guardando lontano 
nel passato succede un feno
meno ben noto, a causa del
l'espansione in atto dell'Uni
verso e quindi dell'allontana
mento reciproco delle galas
sie, lo spettro di radiazione 
viene spostato verso il rosso 
per cui I picchi di energia di 
alcuni oggetti che se fossero 
vicino sarebbero nella banda 
blu del visuale, quando sono 
lontani si spostano tutti verso 
il rosso» 

Una folio lascialo Colom
bo ad investigare gli angoli 
timidi' dell'Universo, quali 
sono gli obiettivi del lancio di 
Sax. un'impresa che verrà a 
collare 150 miliardi di lire? 

•Obiettivi e motivazioni so
no analoghi a quelli di Colom

bo, solo che con Sax uniche 
oggetti a bassa temperatura si 
vanno «vedere oggetti ad al
tissima temperatura, dell'ordi
ne del milioni dt gradi, Anche 
In questo caso la parte visibile 
del fenomeni e in minoranze, 
mentre quella preponderante 
e l'emissione a lunghezze 
d'onda cosi piccole corri
spondenti ai raggi X Tra gli 
oggetti celesti cosi visibili 
quelli che interessano di più 
sono gli ammassi di galassie e 
il gas che le pervade a tempe
ratura dell'ordine di milioni di 
gnidi Questo gas è stato rile
vato solamente attraverso l 
raggi X e tra i suoi componenti 
sono stale rilevate ad esemplo 
le righe spettrali del ferro Io
nizzato 24 volte, che ha perso 
cioè 24 elettroni. Altri oggetti 
visibili ai raggi X saranno I 
quasar e i fenomeni legati ad 
una stella degenere, sia que
sta una nana bianca, una stella 
di neutroni o un buco nero. 
Può accadere che della mate
ria venga attratta e caschi ver

so una stella degenere, ca
dendo, questa materia viene 
surriscaldata e, forma un gas a 
temperature elevatissime che 
può essere messo in evidenza 
solo con i raggi X Con i satel
liti come Sax si spera di vede
re ammassi di galassie lontani 
in modo da poter combinare 
lo studio al raggi X e lo studio 
nel visibile per comprendere 
la struttura e l'evoluzione del
le galassie e dell'Universo La 
ricerca al raggi X ha quindi in
teresse sia dal punto di vista 
cosmologico che per lo stu
dio del fenomeni fisici che av
vengano nei singoli oggetti 
celesti si fa insoma nello stes
so tempo cosmologia e astro
tisica, studiando il comporta
mento e la struttura della ma
teria in condizioni fisiche 
estreme di temperatura e 
pressione! 

Quali questioni ancora 
aperte potranno aiutare a 
chiarire meglio questi due 
progetti di telescopi? 

«Probabilmente questi tele
scopi ne apriranno delle altre, 
Oli oggi, con i telescopi che 
abbiamo, cominciamo a ve
dere negli ammassi digalassje > 
più lontani segni di evoluzio
ne, segni che lanno pensare 
cioè che le galassie che trovia
mo più lontano nello spazio, e 
quindi nel tempo, sono diffe
renti, chiamiamole più giova
ni, di quelle a noi più vicine 
Se ora con i nuovi telescopi 

riusciremo ad andare ancora 
un po' più lontano, a Incomin
ciare a vedere veramente con 
sicurezza galassie più giovani 
potremo assistere in diretta a 
parte dell evoluzione dell Uni
verso In funzione del tempo 
Potremo cosi cominciare a 
confrontare teorie di evolu
zione stellare o delle galassie 
o addirittura cosmologiche 
con osservazioni reali, visibili 
Il fatto di poter andare più lon
tano ci potrà aiutare anche a 
determinare con maggiore si
curezza il parametro di dece
lerazione, vederlo In relazione 
all'altro parametro di accele
razione e capire un po' meglio 
in che tipo di Universo ci tro
viamo se chiuso o aperto ad 
un'espansione senza limiti Se 
il campo cosmologico sarà 
certo avvantaggiato, non dob
biamo dimenticare 1 vantaggi 
che deriveranno anche allo 
studio delle emissioni ad alta 
energia e cioè di quelle sor-

Senti degeneri come le stelle 
I neutroni o I buchi neri Poi 

non solo si potrà guardare og
getti più lontani, ma anche 
guardare con maggiore risolu
zione gli oggetti che gli si ve
dono Si può fare quindi spet
trofotometria più accurata e 
questo è importarne anche 
nello studio del quasar stessi e 
delle righe di assorbimento 
dei loro spettri che ci dicono 
un po' che cosa la loro luce 
attraversa prima di giungere 
sino a noi Oggi, rispello a 
10-20 anni fa, abbiamo una vi
sione globale dell'Universo 
molto più focalizzata, ma il 
nostro punto di vista si è cosi 
ampliato da generare sempre 
più problemi che devono es
sere investigati» 

•g ì Per l'astronomia a raggi 
X gli anni Novanta saranno un 
decennio di grandi Imprese; 
olirà a Sax è previsto il lan-
dodi altri quattro satelliti Ro
sai nel 1990, Jet X nel 1993, 
Axal della Nasa e X Min del-
l'Esa alla fine del decennio 

Rosai, un progetto tedesco 
con contnbuti della Nasa e 
dell'Inghilterra, dovri studiare 
le emissioni di raggi X prove
nienti da quasi tutti I tipi di 
oggetti cosmici dalle stelle 
più vicine alle quasar che II 
trovano a distanze cosmologi
che, dal resti delle Superno-
vae ai buchi neri, dalle nebu
lose alle galassie OH obiettivi 
scientifici della missione sono 
due l'esecuzione della primi 
mappa completa del cielo alla 
lunghezza (Tonda del raggi X 
e l'osservazione dettagliata di 
particolari sorgenti d) raggi X. 

Sulla mappa disegnata da 
Rosai interverrà quindi con 
osservazioni più mirale Sax 
che lavora con una banda 
spettrale molto più grande di 
quella del satellite tedesco. 
Sax rimarrà operativo in orbi
ta per circi due anni ad una 
quota di 550 chilometri e 1 dati 
registrati a bordo saranno tra
smessi a terra ad ogni orbite, 
della durata di un'ora e mez
za, durante il passaggio sopra 
la stazione di Malindi nel (Ce
rna 

Una delle noviii maggiori 
del progetto Sax è costituita 
dai suoi specchi fatti con um 
tecnologia innovativa e tutta 
italiana che porta la firma del 
professor Roberto Cltt»rlo, vi-
cedirettore dell'Osservatorio 
astronomico di Brera I tele
scopi a raggi X sono diversi 
dal telescopi onici, che pos
sono lavorare a Incidenza nor
male in quanto I raggi lumino
si vengono sempre riflessi, Se 

Invece si mandano raggi X • 
Incidenza normale su IMO 
specchio, questi vengano 
compieiemenie assorbiti. Par 
ottenerti um riflessione bteo-
gm lavorare i incidenza quasi 
radente: li raggio X deve do» 
quasi scivolare «ilio specchio 
por poter essere riflesso. La 
tecnologia creati dal profes
sor Cltlerio ha permesso la 
—»—'ort i di r~" "'"'' 

molto i 
Miwiiènl di e , . _ . 

mento) che poi vengono 
mOTtancoassiaitmr^OÌoitw 
se lowi-ogU strali di **<». 
polia) nd tetsseopto. Sax ad 
esemplo avri SO specchi 
coassiali divisi In tra gruppi di 
10: IpM Interni con uno spas
so™ di 0,2 mllllmeirt, I miìtila-
nl con 0,3 millimetri e gli 
esterni con 0,4 millimetri. 

A quesu tecnologia guarda 
Con Interesse l'Esa, l'Agenzia 
spaziale europea, che alla lo» 
degli anni Novanta dovri lan
ciare U satellite XMm. Intanto, 
lattata prevista per il landò « 
il 1993, èln cantiere U proget-
todlJetX,unaJtrai*MUlu 
ragglXchesìèapertoellecDl. 
laborazlone dell'Unione So-
vielica che rornlrà lira»» vet
tore, Jet X, che sarà sviluppalo 
nell'ambito di un consento 
europeo di cui tanno parìe l'I
talia, la Germania Occidenta
le, l'Inghilterra e Space Sbeo-
ce Department oell'Esa, sari 
dotato di due telescopi « Inci
denza radente (ciascuno latto 
con 12 specchi) costruiti con 
la stessa tecnologia adottila 
per II Sax. Gli specchi del Sa», 
che non solo sono siati pensa
li ma anche costruiti in Itala, 
stanno dunque interessando 
altri progeiil spazidl e pongo
no il nosin paese m una posi
zione altamente competitive 
nel campo dell'aslrooomla « 
raggi X, D f t C 

Chi minaccia il «laboratorio» Antartide 
WK I buchi nello strato di 
ozono sopra l'Antartide che in 
generale si chiudevano duran
te la stagione invernale, que
sta volta sono rimasti ben 
aperti i dimostrare la graviti 
mondiale del problema ormai 
sicuramente attribuito al Cfc 
(cloralluorocarburi) contenu
ti nelle bombolette spray e 
nelle plastiche espanse utiliz
ine nel ben lontani contln-
tenti abitati 

Questa è una delle minacce 
che più direttamente Incom
bono su un continente che è 
un decimo della superficie 
terrestre, che ospita alcuni de-

Sii ultimi ecosistemi vergini 
el pianeta, dltentore quasi 

Inesauribile di materie prime 
pregiate, sede di complessi 
meccanismi fisici ed atmosfe
rici che Influenzano e regola
no l'andamento del clima ter
restre e quindi un Immenso la
boratorio del quale si gioverà 
anche la spedizione scientifi
ca Italiana che vi approderà 
(«.qualche giorno 

E quindi evldenle che que
sto continente attiri su di sé gli 

interessi più disparati da parte 
di alcuni paesi interessi politi
ci, economici, scientifici e na
turalmente militari. D'altra 
parte l'estrema fragllitì dell e-
coslstema antartico, la pre
senza di specie caratteristiche 
ma anche minacciate di estin
zione quali le balene, gli enor
mi rischi di uno sfruttamento 
sconsiderato di un ambiente 
cosi Importante per la vita 
dell'Intero pianeta, rendono 
Indispensabile una regola
mentazione ed una limitazio
ne delle attlavlti umane 

Oli ora le stazioni scientifi
che, la caccia alle balene, la 
pressione su varie specie am
mali, rappresentano pericoli 
che, anche se ancora limitati, 
possono ugualmente minare 
la sopravvivenza di Innumere
voli lorme di vita, con gravissi
me conseguenze ecologiche 

Il Traitelo antartico attual
mente In vigore è stato sotto-
scruto nel ! 961 da 12 paesi 
firmatari, le cosiddette «parti 
consultive del Traila» antarti
co» (Pica), al quali se ne sono 
aggiunti successivamente altri 

L'Antartide è un osservatorio e un la
boratorio privilegiato- Da li si possono 
scrutare importanti e delicati proces
si, come l'andamento del buco d'ozo
no. U sì possono studiare le capacità 
di resistenza del corpo umano e di 
quello animale in condizioni partico
lari, limite. Ma ti continente dì ghiac

cio fa gola anche per ragioni econo
miche, politiche e soprattutto militari. 
E l'uomo sempre più si reca nell'An
tartide, a mutare con la sua presenza e 
attività un delicato ecosistema che ri
schia di essere rotto. Come viene dife
sa questa zona preziosa? Esistono dei 
trattati Internazionali, ma... 

6 Sette di questi paesi rivendi
cano periodicamente la so
vranità su varie parti del conti
nente Si tratta del paesi più 
vicini come la Nuova Zelanda 
e 1 Australia ma anche di paesi 
più lontani come l'Argentina e 
il Cile per non parlare della 
Francia, della Norvegia e del 
Regno Unito 

Altri 14 Stati hanno sotto
scritto Il Trattato antartico In 
quanto «aderenti» o «parti non 
consultive» e fra questi e è an
che I Italia 

Tra I principi enunciali nel 
Trattato e 6 I assoluto divieta 
di usi militari del continente 

VERA SQUARCIALUI»!* 

la liberti di ricerca scientifico 
e la cooperatone in questo 
settore fra I paesi firmatari la 
sospensione delle rivendica
zioni territoriali, Il divieto di 
esperimenti nucleari e di de
posito di materiali radioattivi 

Il Trattato non considera 
però esplicitamente la prote
zione dell ambiente anche se 
alcune convenzioni apposite 
- sottoscritte nel 1964 dai 
paesi aderenti - regolano lo 
sfruttamento delle nsorse bio
logiche In particolare sono 
vietati I uccisione e il ferimen
to di uccelli e mammiferi indi
geni - escluse purtroppo le 

balene - a meno di non essere 
in possesso di specifici per
messi Sono state inoltre indi
viduale e tutelate le «aree di 
particolare Interesse scientifi
co» La convenzione sulla pro
tezione delle foche antartiche 
è slata firmata nel 1972 e pre
vede una limitazione annua 

Dal 1982, in seguilo al cre
scente Interesse per le risorse 
minerarie dell Antartico, è 
slato regolato anche lo sfrut
tamento minerario della re
gione 

Il carattere puramente con
sultivo del Trattato e quindi il 
difficile controllo dellesecu 

zione degli accordi e delle 
convenzioni in materia, ren
dono difficilmente quantifi
cabile l'efficacia di tali accor
di e in qualche caso si ha mo
tivo di dubitarne 

Ma tale Trattato prevede 
una revisione a trent'annl dal
la sua sottoscrizione, cioè nel 
1991, e proprio in vista di tale 
data II Parlamento europeo ha 
preso posizione sull argomen
to per chiedere l'ammissione 
della Comunità europea in ve
ste di osservatore (mentre ora 
vi possono aderire solamente 
I paesi in quanto lati), Indivi
duando del temi su cui più de
cisa e continua dovrebbe es
sere l'azione comunitaria 

Le considerazioni sono 
quelle relative ai pericoli che 
corre l'ambiente antartico In 
presenza di forme indiscrimi
nate di sfruttamento soprattut
to verso certe popolazioni dt 
animali che si trovano gli a 
livelli critici a causa della ec
cessiva pressione esercitala 
dalla pesca E stala quindi au
spicata una strategia per la 
conservazione dellAntartlco 

Iminirr» l e v i 
to dell'uomo mtertompenèìo 
per almeno un decennio lo 
sfruttamento di tutu' i piruviti 
che sono presenti nella tona 
coperti dalli Convenzione 
sulla conservazione «Mi» & 
sooe biologiche «WAnMrJ. 

Si tratta quindi di mettere In 
moto tutti 1 meccanismi n r 
assicurare la conservazione, « 
beneficio dell'Inter» utnaniti. 
di tutte le risone del conti
nente, Il protezione rteKa na
tura. U limitazione dette *BM-
li scientifiche che dovrebo*-
ro comunque essere ivaKe in 
cooperazione lr»iv«rip»»sie 
I cui risultati dovrebbero este
re disponibili a tutu. E, uttmo 
ma non meno Importante, « 
mantenimento detto Mia « 
«ona pacifici, e tfemMMfe-
zata che attua) mente l'AnUrti-
de ricopre nonché » « M i 
assoluto di deposto di riAM 
tossici e di scorie »a*o*tlve. 

* wmr-rooWfrcowminwKffrT 
la ftotsion» deK'AWw» drv 
Parlamento eufofwo 

- • : : - ; / - ' - ; ' 18 l'Unltii 
Mercoledì 
30 dicembre 1987 

^ : : :- :r : - -H-N : : 

» 


